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PREMESSA

E’ indubbio che i prossimi 5 anni siano gli anni del cambiamento per adattarsi alle nuove

sfide alle quali  anche Recoaro Terme deve adattarsi  e riducendo quel senso diffuso di

rassegnazione; noi vogliamo iniziare a dare una “speranza” a far sorridere di nuovo le

Cittadine  e  i  Cittadini  di  Recoaro  Terme,  a  introdurre  modi  di  lavorare  professionali,

pianificati  ed  orientati  agli  obiettivi  di  servizio  ai  Cittadini  che  sono  i  Beneficiari  finali

dell'efficacia amministrativa.

E’ un compito arduo ma Recoaro Terme ridonda di associazioni, volontari, Cittadini attivi,

di  arti,  di  idee,  di  positività  nascoste  e  queste  positività  devono  essere  valorizzate

scacciando profeti di sventura e cassandre di sventura che solo servono a tenere Recoaro

Terme fermo ai  blocchi  di  partenza;  in  questo  breve periodo di  mandato abbiamo già

notato che bisogna proseguire sulla riduzione della lentezza burocratica, migliorare ancora

di più la trasparenza percepita,  accrescere la motivazione dei Collaboratori, promuovere

un  modo  di  operare  orientato  all’obiettivo  insistendo  sulla  formazione  e  sulla

riorganizzazione che tenga conto delle posizioni  e compiti  assegnati,  e compensare la

strutturale mancanza di  risorse e di  personale tecnico invece cruciale per  un territorio

come Recoaro Terme. 

Questa Amministrazione sarà sempre disponibile a recepire e discutere con le opposizioni,

in  modo  costruttivo  e  di  rispetto  reciproco,  le  istanze  proposte  nell'interesse  di  tutti  i

Cittadini, di qualsivoglia orientamento politico o civico; il Sindaco sarà il “Garante” delle

istanze positive e costruttive delle opposizioni; sicuramente tutti, sia la maggioranza che le

opposizioni, avranno il  compito delicato di riavvicinare i  Cittadini ad essere parte attiva

nelle elezioni per fermare ed anzi migliorare quel trend di diminuzione delle percentuali di

votanti.

E  queste  sono  alcune  basi,  le  fondamenta,  per  iniziare  un  concreto  programma  di

sviluppo; senza avere reso dinamiche queste attività il resto sarebbe difficoltoso ed anche

le  idee  migliori  finirebbero  con  l’arenarsi  nella  sabbie  dell’inefficienza  e  della  non

decisione.

A. SERVIZI ISTITUZIONALI E DI GESTIONE

Informatica:  Continuerà  l’azione  di  miglioramento  ed  adeguamento  degli  strumenti  e

supporti informatici con l’inserimento di innovazioni tecniche che rendano più performante

l’Azione del Municipio, quale fornitore di servizi ai Cittadini, e l’Amministrazione stessa; il

sito verrà riqualificato rendendolo più interattivo e visibile di quanto lo sia fino ad ora ed

ottimizzato per smartphones e tablets.

Comunicazione: I rapporti con la Cittadinanza e l’Opinione Pubblica in generale saranno

intensificati con un continuo afflusso di informazioni ai Media tramite Comunicati Stampa e

Interviste/Video  Clips  preparati  da  un  “ufficio  stampa”  costituito  dal  Sindaco,  Vice-

Segretario e da un Collaboratore/rice Volontaria proveniente dal gruppo di maggioranza in

possesso di titoli di studio e capacità tecniche e personali per assolvere a tale delicato



compito  di  supporto  al  Sindaco;  sicuramente  Recoaro  Informa  continuerà  la  sua

pubblicazione e forte attenzione verrà data ai social network.

Personale:  Il  personale  necessità  di  una  nuova  riorganizzazione  operativa  e  di  un

ampliamento  del  numero  dei  dipendenti  tecnici,  operai,  che  si  occupino  della

manutenzione ordinaria di un territorio così vasto e complesso come quello di Recoaro

Terme; si intende procedere con una analisi dettagliata dei carichi di lavoro, degli impegni,

dei profili lavorativi, delle mansioni legate alle competenze, già iniziata tra l'altro,  per poi

introdurre una migliore organizzazione del lavoro più performante e più motivante per i

Dipendenti;  per  quanto  riguarda  la  squadra  operai  sarà  necessario  integrare,

compatibilmente con i  tempi e le difficoltà di  reclutare personale adeguato,  la squadra

esistente con almeno altre 2 o meglio 3 unità in possesso, almeno 2, di patente C per

utilizzare  i  mezzi  altrimenti  non  utilizzati  che  invece  rappresentano  solo  un  costo  se

immobilizzati.

B. ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA

La situazione sicurezza e ordine pubblico merita una profonda riflessione; Recoaro Terme

non  presenta  fenomeni  gravi  di  criticità  ma  un  controllo  del  territorio  deve  essere

organizzato  per  prevenire  fenomeni  negativi  che  potrebbero  anche  avere  ricadute  di

immagine; Recoaro Terme non è coperto da telecamere di sicurezza se non parzialmente

nell’area del parcheggio stazione e questo non è sufficiente, soprattutto nei periodi estivi o

per evitare forme di comportamento poco civile di alcuni che, ad esempio, conferiscono

rifiuti in zone non ammesse, usano androni e proprietà private come bagni pubblici o si

lasciano  andare  ad  atti  di  vandalismo  per  i  quali  molti  Cittadini  chiedono  maggiore

controllo della legalità; ergo, si procederà quanto prima allo spostamento della telecamera

trifocale posizionata all’Albergo Bersagliere in Centro per mantenere sotto controllo l’area

centro; si procederà, in collaborazione con il Consorzio di Polizia Municipale e la locale

Stazione  Carabinieri,  a  identificare  le  aree  sensibili  e  ad  aumentare  il  numero  di

telecamere per coprire tali aree sensibili quali il  parco; le telecamere saranno collegate

con  fibra  ottica  alla  locale  Stazione  Carabinieri  e  al  Consorzio  Polizia  Locale  per

assicurare un monitoraggio H24 delle situazioni; verranno riviste la segnaletica orizzontale

e verticale, decisamente carente, per prevenire fenomeni negativi e ridurre i rischi diretti

ed indiretti; una nuova segnaletica verticale per prevenire attività contro il decoro urbano

sarà altresì introdotta; per coordinare al meglio queste attività relative alla sicurezza e al

decoro urbano un Consigliere, che di professione se ne occupa quale Vigile Urbano, è

Consigliere Delegato dal Sindaco per la Sicurezza e il Decoro Urbano.

Per recuperare l’area sensibile sotto il  parcheggio stazione,  una terra di  nessuno, per

intenderci l’area del garage sotto alla stazione verso il torrente Agno, si verrà incontro alla

richiesta  di  tanti  Cittadini  e  Turisti  di  riconvertire  l’area  verde  in  area  sgambamento,

illuminata e recintata, gestita in concessione dai Cittadini stessi, che così facendo, con la

presenza di persone e famiglie, funzionerebbe da deterrente verso coloro che utilizzano

tale area per scopi non propriamente in linea con una normale convivenza civile.



C. ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

Non si  può parlare di sviluppo se non si parla di scuola ed istruzione;  queste sono le

fondamenta di ogni società virtuosa; la Scuola raccoglie e trasforma i cambiamenti sociali

e  deve avere priorità  di  interesse,  sia  dai  primi  livelli,  asilo  nido e asilo  infanzia,  che

saranno costantemente supportate e sostenute anzi migliorate nelle loro strutture e servizi,

alla messa in sicurezza degli edifici scolastici e ad un rapporto più stretto e sinergico con

l’Istituto Alberghiero, una Eccellenza che tutti ci invidiano.

La  formazione  in  senso  stretto  era  già  un  elemento  importante  tanto  che  Platone  ne

dedicò il  secondo libro  della  sua “La Repubblica”,  oltre  300 anni  prima di  Cristo,  per

significare  l’importanza  di  avere  una  società  istruita  e  formata;  quindi  la  nostra

Amministrazione  sarà  direttamente  coinvolta  in  tutte  le  attività  relative  allo  studio  e

all’istruzione,  non  solo  in  termini  di  infrastrutture  ma anche  di  partecipazione  attiva  e

programmi europei, di scambi culturali e di studenti o insegnati e molto altro.

Si vuole incentivare lo studio e l’attività di formazione mediante la predisposizione di borse

di studio e prestiti d'onore (con la collaborazione di banche ed istituzioni finanziarie e

comunali)  per  gli  studenti  più  meritevoli  e  verrà  dato  sostegno per  l’organizzazione di

scambi culturali e linguistici con il coinvolgimento diretto dell’Amministrazione Comunale;

si darà il necessario supporto ad iniziative nell’ambito dei progetti di “alternanza scuola

lavoro” attivi nei diversi Istituti Superiori della valle dell’Agno e non solo.

D. TUTELA E VALORIZZAZIONE BENI E ATTIVITA’ CULTURALI

Recoaro Terme deve pensare alla Cultura e al Turismo Culturale come uno dei volani della

ripresa, esattamente come fanno altri paesi a vocazione turistica e non solo; la Cultura

genera grandi flussi di visitatori e turisti qualificati e Recoaro ha molto da offrire; il Museo

del Soldato con l’Anello Storico di Campogrosso e il sito degli Alpini in Civillina, i Bunkers

della Seconda Guerra Mondiale, da rendere visitabili  ed accessibili ad un Pubblico che

cresce ad un numero esponenziale, il Museo della Fisarmonica, un gioiello unico al mondo

per  le  sue  caratteristiche  che  si  auspica  possa  finalmente  trasferirsi  nella  sua  nuova

location,  quando  completata,  il  Centro  Culturale  Neri  Pozza  con  i  suoi  eventi  da

intensificare sempre di più ed inserendo sempre più eventi culturali, Le Sculture di Legno, i

tanti artisti Recoaresi, una Biblioteca aggiornata, il sito archeologico di Malga Campetto,

che si prevede di rendere visitabile ed inserito in un percorso archeologico, una serie di

Archivi Storici unici che Recoaro possiede e che devono essere riorganizzati e resi fruibili

(per quest’ultimo punto sono già in preparazione alcuni interventi a costo zero), le iniziative

del Gruppo Cimbro, della Proloco, dell’Associazione “Ciamar Marso”, dei Cori che così

danno potenza all’immagine di Recoaro Terme, del Gemellaggio e molte altre “energie

positive”  che  Recoaro  Terme  possiede;  anche  l’uso  sempre  più  esteso  del  Costume

tradizionale  recoarese  significherebbe  un  passo  in  avanti  verso  quel  processo  di

“culturizzazione” delle nostre tradizioni storiche e di identità.



Menzione a parte per  il  Museo delle Impronte  dei  Fisarmonicisti,  poco considerato ed

invece  di  immenso  valore  intrinseco  e  di  risorsa  potenziale  per  un  turismo  culturale

qualificato; un progetto di creare un sorta di “Gemellaggio” Culturale tra il  Museo della

Fisarmonica  di  Castelfidardo  (An),  Patria  della  Fisarmonica,  e  Recoaro  Terme,  con  il

Museo delle Impronte, darebbe ancor più lustro al nostro Paese; un patrimonio storico

poco considerato che invece, con questa Amministrazione, ed il Sindaco in prima persona,

si valorizzerà come deve essere valorizzato.

Discorso a parte per il peso storico di Recoaro Terme nella Seconda Guerra Mondiale, con

il suo Bunker Comando dove si decisero le sorti del secondo conflitto e di cui ancora pochi

sanno l’importanza storica; sarà compito della nostra Amministrazione cercare di veicolare

sempre  più  gli  storici  verso  una  revisione  che  dia  lustro  a  Recoaro  Terme  e  la  sua

importanza nel secondo conflitto, il tutto per aumentare il peso culturale di Recoaro Terme

e per stimolare visitatori a trascorrere tempo in Recoaro Terme, così ridondante di offerte

culturali e storiche e di arti.

Per coordinare al meglio le attività delle associazioni e dei Cittadini attivi, che al momento

annovera oltre 60 tra associazioni e gruppi attivi, verrà istituito un “Albo delle Associazioni”

di  Volontariato  che  fissi  meglio:  registrazione,  ruoli,  regole,  governance,  supporti,

pianificazione etc. per creare quelle sinergie tra associazioni che collaborino insieme per

un obiettivo unico: lo sviluppo di Recoaro Terme.

Una lavagna luminosa verrà posta all'ingresso di Recoaro Terme per indicare gli eventi del

giorno e della settimana, esattamente come avviene in tante altre località a vocazione

turistica.

E. POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

GIOVANI  e  DONNE:  sostenere  imprenditoria  giovanile  e  femminile  con  programmi  di

vallata per sostenere iniziative imprenditoriali orientate al territorio; si devono stimolare e

sostenere  sempre  più  eventi  per  i  giovani  per  mantenerli  nel  Territorio  ed  evitare

“migrazioni” a fondo valle!! Sarebbe opportuno anche avere uno Sportello Giovani in grado

di  dare  informazioni  sulle  opportunità  lavorative,  scolastiche  e  ricreative,  utilizzando

piattaforme comunicative tipo Facebook,  Twitter,  Instagram… in  tutti  i  Paesi  al  Mondo

esistono servizi di questo tipo.

Attivazione del SERVIZIO CIVILE NAZIONALE:  il  SCN opera nel rispetto dei principi

della solidarietà, della partecipazione, dell’inclusione e dell’utilità sociale nei servizi resi,

anche a vantaggio di un potenziamento dell’occupazione giovanile. Le aree di intervento

sono riconducibili ai settori ambiente, assistenza, educazione e promozione culturale, gestione del

patrimonio ar�s�co, protezione civile, servizio civile all'estero; con l’attivazione del SCN il Comune

potrà  favorire  la  solidarietà  sociale,  potenziare  i  servizi  alle  persone  e  contribuire  alla

formazione civica dei giovani.

SPORT:  il  nostro territorio è fantastico per praticare qualsiasi sport all'aria aperta: Mtb,

Nordic Walking, corsa, camminate, escursioni… e nel periodo invernale sci nordico, sci



alpino, camminate con le ciaspole…; dobbiamo armonizzare questo fantastico potenziale,

dobbiamo dare un ruolo centrale alle nostre grandiose Piccole Dolomiti: per ogni disciplina

si potrebbero tracciare dei percorsi col GPS e renderli disponibili sul sito di Recoaro Terme

come fanno gli altri paesi turistici; importante sarà aumentare e attrezzare aree per soste e

pic-nic; attivare nuovi percorsi per nordic walking - disciplina nella quale Recoaro Terme

ha oramai raggiunto notorietà a livello europeo - e ciclabili, i sentieri per passeggiate per

tutte le tipologie di utenze, percorsi storici, fino ad arrivare a percorsi studiati ed attrezzati

per  persone  con  disabilità  motorie;  la  pulizia  ed  il  controllo  dei  sentieri  deve  essere

accurata  e  monitorata,  anche  per  evitare  che  la  cartellonistica  venga  distrutta  da  atti

vandalici. 

Sarà  compito  dell’Amministrazione  comunale  promuovere  ed  incentivare  la  pratica

sportiva,  soprattutto  tra  gli  adolescenti  come  momento  di  aggregazione,  di  crescita  e

confronto,  riconoscendo  che  è  proprio  ruolo  del  Comune  favorire  la  pratica  sportiva

giovanile; e la valorizzazione di tutte le forme di attività sportive presenti nel territorio e

relativi  riconoscimenti  passa attraverso la creazione di nuove aree destinate ad attività

sportiva e rendendo quelle già esistenti fruibili a tutte le associazioni rivedendo i contratti di

gestione.

Una Consultazione popolare verrà presentata per risolvere il nodo della cabinovia, quando

saranno chiari gli impatti in traffico dei progetti di riconversione dell’area Recoaro Mille e

della pista ciclabile a valle, e verrà costituito un Consorzio di Valle per Recoaro Mille.

Il  problema del  Palazzetto  deve essere risolto,  è  un bene  ad uso  pubblico,  non puo’

rimanere  la  situazione  attuale  con  le  società  sportive  di  Recoaro  Terme  costrette  a

trasferte in strutture di altri comuni!!

F. SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO

Lo sviluppo turistico di Recoaro Terme passa attraverso 3 direttrici integrate e 

complementari:

TURISMO  ATTIVO  e  STORICO-CULTURALE:  percorsi  ciclabili,  sport  invernali,  sport

estivi, passeggiate, cavalcate, prodotti locali, agriturismo, B&B diffusi, percorsi naturalistici,

acropark, eventi culturali e storici, bunkers e percorsi storici, viste guidate, museo delle

impronte dei grandi fisarmonicisti, museo del soldato etc.

TERMALISMO: la crisi del nostro termalismo è ormai radicata e irreversibile: la società e i

suoi  bisogni  sono  cambiati,  il  termalismo  da  noi  offerto  è  ormai  superato;  le  cure

idropiniche sono superate da decenni e sono cambiate le ragioni  del  turismo termale,

legato  soprattutto  al  benessere,  alla  bellezza,  al  divertimento  della  famiglia  e  sempre

meno alle sole ragioni sanitarie; ma Recoaro è indissolubilmente legato alle sue Terme,

esse vanno mantenute in vita e vano è stato e sarà ogni tentativo di pensare ad un turismo

senza  di  esse;  occorre  dialogare  e  collaborare  con  chiunque  gestisca  e  lavori  nel

compendio termale; in attesa di un cambiamento radicale dell’offerta del compendio, che

noi auspichiamo e sosterremo, occorre preservare questo patrimonio storico nel migliore



dei  modi  perché  esso  costituirà  sempre  motivo  di  curiosità  e  interesse;  e  non

dimentichiamo che non esiste Cittadina Termale senza una piscina termale e un Centro

Benessere!!! L’Amministrazione si farà carico di promuovere il Compendio Termale presso

potenziali investitori internazionali e presentare un progetto di massima di riqualificazione

dell’intero  comprensorio  termale;  occorre sostenere le attività che vengono proposte  e

moltiplicare le iniziative, creare dei motivi per venire a Recoaro, per un giorno solo o per

più giorni; la nostra zona offre mille possibilità per un turismo rivolto alle famiglie: serve

creare attrattive in linea con le nuove tendenze turistiche e potenziare quelle esistenti;

tutto deve essere eseguito in modo pianificato da chi “se ne intende” non da chi pensa di

saperne.

RECOARO MILLE: sono patrimonio non solo di Recoaro, ma di tutta la vallata, della Val

del Chiampo e di Schio e questo patrimonio VA ASSOLUTAMENTE RIATTIVATO e poi

potenziato soprattutto per potervi svolgere attività estive, come il down-hill (una sorta di

mtb da discesa), visto l'incredibile aumento di praticanti di questa disciplina (e come hanno

fatto  a  Livigno,  San  Martino,  Andalo  ecc...);  fondare  una  scuola  di  Mtb;  sicuramente

sostenere la costruzione dell’“acropark”; per tutto ciò sicuramente bisognerà lavorare con

altre  amministrazioni  di  Vallata  e  di  Schio,  per  progetti  di  ampio  respiro;  i  progetti  di

recupero del Rifugio Gingerino, l’allargamento del laghetto alla Busa, percorsi di ciaspole,

direttissime alpinistiche, piste ciclistiche, piste da sci estivo etc. verranno attivati in tempi

brevi per permettere un recupero dell’intera area, utilizzando i fondi ODI disponibili e per i

quali siamo già in fase di progettazione per passare poi alle fasi di appalto ed esecuzione;

nel frattempo si valuteranno costi e benefici per riaprire almeno parzialmente gli impianti

fino a che non andranno a regime le opere realizzate tramite i  fondi ODI ed investitori

privati.

G. ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

L'Amministrazione dovrà tenere conto della variazioni abitative e delle nuove necessità

territoriali mediante nuovi P.I.; una particolare attenzione sarà posta al riordino del centro

storico in condizioni di degrado; si devono prevedere o attivare una serie di parcheggi in

periferia ed anche nella aree di Campogrosso e Gazza, a pagamento, per rendere tali

aree consone ad un ambiente montano e autofinanziabili (situazioni simili al parcheggio di

Pian delle Fugazze).

H. SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA AMBIENTE E TERRITORIO

TERRITORIO AMBIENTE AGRICOLTURA: recuperare il nostro territorio e i suoi prodotti

locali  è  l’obiettivo  che  occorre  perseguire  per  primo;  dobbiamo  invertire  la  tendenza

all’abbandono della  montagna  e delle  sue  risorse  e  questo  può  avvenire  proponendo

iniziative di  ogni  tipo dedicate alla valorizzazione dei  prodotti  locali  e a sostegno delle

attività del territorio.



I Referenti di Contrada, nominati dagli abitanti delle Contrade, avranno un ruolo decisivo,

per  dialogare  direttamente  con  l’amministrazione  e  risolvere  così  rapidamente  ed

efficacemente i disagi che si possono verificare nelle periferie; 

Incontri programmati per sentire le varie problematiche;

la  Prevenzione territoriale per far  fronte alle  sempre nuove problematiche ambientali

collegate all’abbandono del  nostro territorio  -  le  frane hanno un impatto notevole sulle

risorse che invece potrebbero essere utilizzate per sviluppo turistico e servizi sociali; 

Referente caccia, pesca e ambiente: è necessaria una persona del mondo venatorio

che ricopra questo ruolo, affinché le varie associazioni legate a caccia, pesca e ambiente

possano collaborare tra loro e con la nuova amministrazione per il recupero faunistico, il

mantenimento del Territorio ed il rispetto dell’Ambiente, così importanti per un’area a forte

vocazione turistico-naturalistica.

Referente Agricoltura: è necessaria una persona del mondo agricolo che sia l’anello di

congiunzione  tra  l’Amministrazione  ed  il  mondo  degli  allevatori,  degli  agricoltori,  dei

produttori agricoli e delle malghe.

Il Progetto De.Co. Miele delle Piccole Dolomiti verrà ripreso in considerazione per valo-

rizzare ancor di più prodotti locali di nicchia; similarmente di concerto con i produttori locali

si proporrà la creazione id un marchio per valorizzare i prodotto casari delle nostre Piccole

Dolomiti.

Si è visto quando forte è l'apporto dei Cittadini ad operare volontariamente per mantenere

pulito ed in ordine il proprio territorio; questo è veramente una delle caratteristiche positive

di Recoare Terme e verrà sempre sostenuto e valorizzato; inoltre, verrà istituito un “Fondo

per il decoro urbano”, un aiuto per chi mantiene in ordine il proprio territorio; il costo del

ripristino idrogelogico del dopo-frane è oramai insostenibile e la prevenzione è l'arma vin-

cente.

Essendo Recoaro Terme l'unico comune in Vallata dell'Agno senza un Regolamento di

Igiene Veterinaria,  sarà sicuramente strutturato e proposto un Regolamento simile a quel-

lo degli altri Comuni della Vallata dell'Agno, per rendere sempre più Recoaro Terme una

Cittadina moderna anche sotto l'aspetto del benessere animale e dei diritti e doveri dei

possessori e proprietari di animali.

I. TRASPORTI E MOBILITA’ 

VIABILITA’ E OPERE PUBBLICHE: la rete viaria si trova quasi totalmente abbandonata e

pertanto necessita di urgenti interventi di sistemazione, ripristino o addirittura rifacimento

del manto stradale; sarà data massima attenzione per rendere più agevoli gli spostamenti

attraverso  il  nostro  territorio,  anche  con  adeguate  piazzole  ove  necessario  e

predisponendo  adeguata  cartellonistica  e  segnaletica  stradale.  Molte  sono  le  opere

realizzare  negli  ultimi  anni  dalle  passate  amministrazioni  che  già  hanno  a  loro  volta



bisogno  di  manutenzione.  Saranno  completati  i  lavori  iniziati,  in  particolare  la  pista

ciclabile, e verranno effettuate attente valutazioni sull’inizio di nuovi  lavori,  partendo da

quelli urgenti ed indispensabili; le scuole del Capoluogo devono essere rese agibili anche

nella parte delle ex elementari, al fine della riapertura dell’intera struttura e verrà effettuato

un monitoraggio sullo stato di manutenzione di tutti gli edifici di proprietà del Comune in

maniera da evitare situazioni di emergenza. 

L. PROTEZIONE CIVILE

Prevenzione  e  protezione  civile sono  punti  chiave  per  ridurre  i  rischi  idrogeologici;

fondamentale è predisporre un piano di emergenza comunale aggiornato ed efficiente;

sarà altresì cruciale promuovere una corretta cultura della prevenzione e della protezione

civile con giornate informative presso le scuole e la cittadinanza; corsi di BLSD verranno

attivati  per  ridurre  i  rischi  di  morte  improvvisa  e  gli  apparecchi  BLSD tuttora  esistenti

verranno monitorati per assicurarne l’efficienza.

Prevediamo  che  una  risorsa  sia  impegnata  direttamente  in  questo  particolare  ed

importante settore; si andrà velocemente a dotare chi esce, in sopralluogo o interventi, di

adeguati  DPI  per  garantire  quegli  standard  di  sicurezza  previsti  altresì  dalle  vigenti

normative; non è ammissibile che dipendenti comunali svolgano la loro opera all'esterno

senza le necessarie misure di salvaguardia personale.

M. POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

SOCIALE: si garantirà un sistema di servizi a tutela delle esigenze della popolazione più

debole:  anziani,  disabili  e  minori  meno  abbienti;  malgrado  i  notevoli  tagli  al  “sociale”

imposti dalle Leggi finanziarie nazionali e regionali, si intende garantire il  sostegno alle

categorie più deboli  con strumenti specifici;  saranno attivate politiche per le famiglie in

comprovata difficoltà e/o a rischio di esclusione sociale e per le famiglie che assistono un

congiunto malato o disabile in casa, destinando fondi per interventi di vario genere.

Gli anziani anche a Recoaro sono sempre di più: obiettivo fondamentale fornire sempre

maggiore  assistenza  ed  una  rete  di  servizi  adeguati  con  la  collaborazione  anche

dell’associazionismo; la rete che si deve costituire intorno alla fascia della terza e quarta

età deve valorizzare e rendere parte attiva del tessuto sociale la Comunità degli anziani,

intesi come risorsa e laddove ciò non sia possibile per le condizioni di salute o lo stato di

indigenza,  si  fornirà  l’assistenza  necessaria  anche  presso  il  loro  domicilio;  saranno

incentivate le attività di aggregazione, di animazione, gioco, teatro e verranno proposti dei

corsi  sia  di  attività  motorie  che  finalizzati  alla  formazione  continua,  compresa

l'alfabetizzazione informatica e l'educazione all'uso delle nuove forme di partecipazione.

Verrà  posta  attenzione  all’ampliamento  e  all’organizzazione  delle  opportunità  di

volontariato  civico  per  gli  anziani  in  attività  utili  alla  collettività,  dalla  sorveglianza  del

traffico davanti alle scuole (nonni-vigile) alla manutenzione di spazi verdi e locali  civici,

nonché. Gli anziani sono la storia - non scritta - del nostro passato!!!



Le  Persone con Diverse Abilità o  con necessità  di  inserimento sociale  avranno una

particolare attenzione e una campagna per sensibilizzare l'opinione pubblica su queste

tematiche sarà disegnata ed attivata per rendere sempre più integrati  anche i Cittadini

meno fortunati.

N. SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’

E’ evidente che l’industria principale  di  Recoaro Terme è il  turismo integrato,  ma altre

attività devono essere create quali il recupero della filiera legno-energia, il settore agricolo,

i  prodotti  agricoli,  nuovi  prodotti  De.Co.,  le  nuove  iniziative  imprenditoriali  giovanili  e

femminili, arti e mestieri; solo creando una serie di iniziative parallele al turismo si potrà

rendere Recoaro Terme competitivo anche in attività extra-turistiche.

O. POLITICHE DEL LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE

Questo punto è la conseguenza delle azioni del punto precedente, ne sono il risultato; a

queste  nuove  possibilità  di  impiego  e/o  di  reddito,  l’Amministrazione  deve  rispondere

stimolando  e  sostenendo  programmi  formativi  mirati,  sia  alle  attività  produttive  o  di

marketing, ma anche alla sicurezza e alla gestione delle normative.

P. ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE

Questa Amministrazione intende incentivare al massimo l’uso di energie alternative di tipo

idroelettrico, combustibili naturali, biomassa, recupero del ciclo del legno, in piena armonia

con la natura ed il territorio, come si conviene per una Cittadina a forte vocazione turistica

dove l’Ambiente ed il Territorio sono elementi imprescindibili dello Sviluppo.

Q. RELAZIONI INTERNAZIONALI

L’Amministrazione si farà carico di promuovere all’estero Recoaro Terme e di continuare

nella  straordinaria  esperienza  con  Neustadt  a.d.  Donau;  ma  non  solo  promozione,

l’Amministrazione  intende  anche  attivare  canali  privilegiati  con  potenziali  investitori  ed

opinion  leaders  internazionali  allo  stesso  modo  di  canali  mediatici  internazionali  per

rendere  Recoaro  Terme  un’area  da  visitare  come  Ospiti  e  da  rendere  appetibile  agli

investimenti;  certamente prima di  fare ciò è necessario che Recoaro Terme abbia

recuperato  una parte  del  proprio patrimonio turistico in modo da avere qualche

cosa da offrire oltre al paesaggio mozzafiato, altrimenti abbiamo poco da offrire.


